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Sorgenia: a utilitiesitaliane non inter essa partecipare a riassetto

MILANO (MF-DJ)---Le utilities italiane non sono ietessate a entrare
nella partita Sorgenia, la societa' energeticarotiata dalla famiglia
De Benedetti che da settimane e’ alle prese coonhgplicata
rinegoziazione del proprio debito da 1,9 miliardedro con il pool di
banche finanziatrici.

A margine della presentazione dell'Osservatorio Mé#le utilities
organizzato a Milano da Accenture e da Agici, dsveapi azienda delle
principali societa’ energetiche italiane hannotth&spresso la loro
opinione sulla partita, mostrandosi freddi - pearesun eufemismo -
sull'ipotesi di partecipare a una possibile sologidi sistema che
includa I'acquisto di alcune centrali oggi contait#l da Sorgenia.

Un disegno di questo genere "non rientra nei npstigrammi, dal
momento che siamo sempre stati cauti sul tema deflarazione", ha
osservato ad esempio il presidentéldrg Tomaso Tommasi di Vignano.
Sulla stessa lunghezza d'onda e' anche Paolo GallajiAcea "Noi non
siamo certo interessati", ha detto il manager serezzi termini,
aggiungendo che prima di pensare a imbastire unaisoe di sistema per
tirare fuori dalle secche Sorgenia, occorrerebbe Ta societa' risolva

il problema dell'indebitamento con le banche".

Intervenire nella partita Sorgenia "non e' certai@ema priorita’ di
Iren", gli fa eco il presidente dell'utility controledai comuni di
Genova e Torino, Francesco Profumo. L'ex minisaiblgtruzione ha
inoltre sottolineato come "in questo momeriten ha una situazione di
sovrapproduzione d'energia”. Impossibile quindreothe
controproducente, pensare all'acquisto di altrérakn

Sul tema non si esprime invece in maniera diregaaf Ravanelli, d.g.
di A2A, che passa la palla al Governo. "Quando si parla d
ristrutturazioni, significa che ci si trova di fri@na crisi profonde”,

si limita ad osservare il manager, aggiungenddeldgficolta’ in cui
versa Sorgenia "sono legate a un quadro congidatdella domanda e a
come si e' evoluta la struttura dell'offerta”. ltesicstrutturale che si

e' venuta a creare nel panorama dell'energia -gpaimecora che la
situazione complicata che attraversa la societagetica della famiglia
De Benedetti - "deve essere affrontata dalle @b, quindi da
imprese, sindacati e Governo. Questo e' certamentema che deve essere
sul tavolo del direttivo".

Chi potrebbe essere interessato, dunque, a essEealrtita se
Sorgenia decidesse effettivamente di cedere quakahteale per fare



cassa? Diversi dirigenti intervenuti all'eventorfamotare che a seguito
del riassetto didison "Edf ha perso molti nuclei termoelettrici (ceduti
adA2A, ndr) ed e' pertanto lunga di gas. Quindi, poteebtsere
interessata sia alle centrali a carbone di Sorggaia quelle
termoelettriche".
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